









PROPOSTA DI LEGGE
	
“Norme per la tutela, la promozione, lo sviluppo e la valorizzazione dell’Artigianato Campano. Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 7 agosto 2014, n.15”


· REG. GEN. ______ -









SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE


	Sezioni
	Contenuti

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione


	a)  La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate

Il provvedimento prende atto della generalizzata difficoltà, riscontrata presso gli operatori del settore artigiano, di disporre di un quadro normativo chiaro per la corretta implementazione delle singole fasi nelle quali può essere scorporata ogni attività artigianale, fasi la cui coerenza è fondamentale anche nell’ottica di tutela dell’utente finale, nonché per la realizzazione di decisivi risparmi di spesa. Il presente provvedimento intende semplificare la disordinata disciplina vigente, prevedendo regole generali applicabili a tutte le fasi suddette, garantendone, in tal modo, la legittimità e l’economicità. Le misure di semplificazione introdotte sono indispensabili al fine di creare le condizioni di contesto per la ripresa economica.
Si tratta di un intervento di riorganizzazione, semplificazione e aggiornamento della materia.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.

Il provvedimento ha, quale obiettivo generale, la semplificazione delle
regole vigenti in materia, attraverso il riordino delle disposizioni regionali e la creazione di una disciplina organica. Il quadro normativo
attuale è, infatti, il risultato di una sede di interventi disorganici ed il provvedimento risponde proprio all’esigenza di riordinare e razionalizzare una disciplina complessa e frammentata, anche al fine di salvaguardare i livelli minimi di qualità delle prestazioni e dei servizi
resi e, conseguentemente, tutelare gli utenti finali ditali servizi.
A tal fine, il provvedimento, che si compone di __ titoli  e ____ articoli, pone i seguenti obiettivi:
la ricognizione della normativa regionale in materia;
> la puntuale individuazione del testo vigente delle norme;
> l’esplicita indicazione delle norme abrogate, anche implicitamente, da successive disposizioni ed alla ricognizione delle disposizioni che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo;
La norma intende promuovere lo sviluppo dell’artigianato campano, la promozione delle eccellenze  e di tutte le attività economiche, produttive sociali e culturali a queste collegate, che rappresenta una vera opportunità per la Regione Campania anche in termini occupazionali.


c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR

Nella proposta di legge non sono espressamente menzionati appositi indicatori che permettono di verificare i risultati ottenuti con l’intervento e di misurarne la distanza con il valore-obiettivo prefissato.

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio

La proposta è rivolta a un’ampia categoria di soggetti pubblici e privati
coinvolgendo tutte le imprese, i consumatori, le relative associazioni di
categoria, le Camere di Commercio. Dal punto di vista istituzionale, l’intervento prevede il coinvolgimento sia della Regione che dei Comuni.


	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento

	Verranno auditi tutti gli stakeholders di riferimento

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata valutata come non percorribile in quanto il “non
intervento” non sarebbe in grado di fornire una risposta valida al raggiungimento degli obiettivi. Infatti, la mancata adozione del presente provvedimento non permetterebbe il rispetto degli impegni assunti a livello nazionale ed europeo, volti a garantire la semplificazione, la razionalizzazione, l’organicità e la certezza delle regole, soprattutto in una materia quale quella dell’artigianato fondamentale per la ripresa economica del Paese.

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio


	Non sono state considerate e valutate opzioni alternative all’intervento normativo.

	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

Anche relativamente ai destinatari diretti ed indiretti l’impatto è sicuramente limitato e positivo, trattandosi di previsioni connesse a chiarire ed armonizzare adempimenti già in essere. Inoltre, l’opzione regolatoria proposta è giustificata dai vantaggi sopra evidenziati di natura essenzialmente qualitativa al momento non quantificabili e misurabili. 

b) individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

Le misure e gli strumenti proposti nella presente PdL hanno effetti sulle imprese del settore in quanto consentiranno di promuovere lo sviluppo dell’artigianato campano e di tutte le attività economiche, produttive, sociali e culturali a questo collegate.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione 

Non si ravvisa nessun nuovo onere informativo o relativi costi amministrativi a carico di imprese e cittadini poiché la disciplina non
introduce sostanziali nuovi obblighi ma corregge e razionalizza quelli
oggi vigenti. 

	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	L’opzione regolatoria proposta non incide sullo stato attuale della materia specifica in relazione al corretto funzionamento concorrenziale
dei mercati. Tutt’al più la razionalizzazione e l’aggiornamento delle misure ivi previste e la maggiore efficienza che ne deriva consentirà un
ulteriore sostegno, a livello territoriale, al sistema delle imprese, rafforzando lo sviluppo economico e la competitività delle stesse a livello nazionale.

	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Sono responsabili dell’attuazione delle disposizioni previste dall’intervento normativo la Regione, ed in particolare la Giunta Regionale, i Centri di Assistenza Tecnica (CAT), le Camere di Commercio nonché i Comuni.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

Non sono previste particolari forme di pubblicità del testo che, come da obbligo di legge, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

Il controllo dell’intervento è previsto che avvenga attraverso lo svolgimento dell’attività di vigilanza da parte delle Camere di Commercio (come previsto dal Capo____ vigilanza e sanzioni).
d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio

Non sono contemplati specifici meccanismi di revisione dell’articolato. Peraltro il provvedimento prevede l’adozione di un regolamento attuativo che, a sua volta, potrà invece essere oggetto di revisione.



	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

	L’intervento normativo è pienamente in linea con la strategia di “Better Regulation” della Commissione Europea (il nuovo pacchetto è stato adottato il 19 maggio 2015) che annovera fra i suoi pilastri la semplificazione normativa e la riduzione degli oneri amministrativi.
La proposta, inoltre, non viola i principi europei in materia di tutela
della concorrenza e libera prestazione di servizi.
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